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Premessa 
Il Comune di Cerreto di Spoleto, a seguito dagli eventi sismici che hanno interessato il suo territorio  

a partire dal mese di agosto 2016, è stato inserito con decreto legge n. 189 del 17 ottobre 2016 

nell’allegato 1, lista dei Comuni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria ricadenti nel cd. cratere 

“Sisma centro Italia”. I successivi decreti legge n.8 e 50 del 2017 hanno previsto, per gli enti inseriti 

nel suddetto elenco, una serie di ulteriori interventi anche in materia di finanza pubblica e politica 

fiscale. In particolare l’art.44 c.3  del  d.l.189/2016 ha sospeso per il periodo di dodici mesi dalla 

sua entrata in vigore tutti i termini, anche scaduti, a carico  dei  medesimi  Comuni, relativi  agli 

adempimenti  finanziari,  contabili   e   certificativi previsti dal testo unico  delle  leggi  

sull'ordinamento  degli  enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267,  e  da altre  

specifiche  disposizioni.  

Fatta questa doverosa premessa sulla situazione di contesto nella quale si procede all’approvazione 

del Bilancio di previsione 2017-2019 il presente documento viene redatto alla luce delle vigenti 

disposizioni contabili ed in particolare, il principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011)  che prevede, per gli enti che 

adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di 

previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 

ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché 

programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese 

di personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza 

della Giunta; 

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che 

comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti 

di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale 

Vincolato (FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-

patrimoniale; 

6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione 

Previsionale e Programmatica. 

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito 

appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/ 

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si 

completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al 

fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, presenta almeno i seguenti contenuti: 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l’accantonamento a tale fondo; 
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2. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente; 

3. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente; 

4. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili; 

5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 

porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 

a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le 

spese potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità 
Per ciò che concerne il panorama della finanza derivata (Fondo di solidarietà comunale ed altri 

trasferimenti erariali) si assiste ad un quadro nuovamente modificato nel 2017, che recepisce le 

norme già vigenti, tenendo conto che anche le risorse garantite per il rimborso del minor gettito 

sull’abitazione principale sono state concesse dallo Stato ai Comuni più o meno per intero. 

Giova ricordare che il succedersi delle severe manovre degli ultimi anni hanno determinato un forte 

taglio dei trasferimenti erariali. Dal 2015, il fondo di solidarietà è esclusivamente orizzontale, ciò 

significa che lo Stato non contribuisce più ai trasferimenti ai Comuni ma ciò che ciascun Comune 

riceve è determinato da ciò che altri Comuni sono costretti a cedere delle proprie risorse. E’ 

necessario inoltre far presente che una sempre maggiore quota dei trasferimenti sarà calcolata sulla 

base delle performance degli enti misurate in termini di differenziale tra costo standard e costo 

storico, tale quota per il 2015 è ammontata al 20% complessivo delle risorse, è salita nel 2016 al 

30% e nel 2017 al 50% ed è quindi fondamentale che si adottino linee di azione che puntino al 

recupero dell’efficienza nell’erogazione dei servizi. 

Il pareggio del Bilancio di Previsione 2017-2019 è stato raggiunto adottando la seguente manovra 

finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare che prevede: 

• l’invarianza per legge nel 2017 delle aliquote dei tributi TASI, IMU, TARI; 

• le previsioni iscritte nel bilancio 2017-2019 sono improntate al rispetto delle regole dei nuovi 

vincoli di finanza pubblica, illustrate nell’apposita sezione di questa relazione e modificate dalla 

legge di bilancio 2017. 
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La programmazione è stata effettuata nel rispetto delle norme ed in linea con gli obiettivi fissati nel 

nuovo Documento Unico di Programmazione 2017-2019, cui si rimanda. 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto 

delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti 

da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, 

l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente 

tenendo conto delle possibili variazioni e delle decisioni contenute nella manovra di bilancio. In 

generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità. Tra 

le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da 

rischi di restituzione somme ottenute a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora 

concluso il giudizio e il fondo spese per indennità di fine mandato. 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazione accertati nell’esercizio.  

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato 

in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 

formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque 

esercizi precedenti.  

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio 

destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 

2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è 

stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto 

riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 

per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se 

l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. 

Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia 

esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari 

almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo” 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti 

da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate 

per cassa. 

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da 

una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero 

individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere 

all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Si è pertanto provveduto a: 

1. Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di 
crediti dubbia e difficile esazione. 
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2. calcolare, per ciascun capitolo, la media del rapporto tra incassi (in competenza e 

residui) e accertamenti degli ultimi quattro esercizi non in contabilità armonizzata e il 

rapporto tra incassi in competenza e accertamenti dell’esercizio 2015;  

3. determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in bilancio. 
La dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, è data dalla 

somma della componente accantonata con l’ultimo rendiconto (avanzo già vincolato per il 

finanziamento dei crediti di dubbia esigibilità) integrata da un’ulteriore quota stanziata con 

l’attuale bilancio, non soggetta poi ad impegno di spesa (risparmio forzoso). Si tratta, 

pertanto, di coprire con adeguate risorse sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza 

(residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i nuovi crediti 

in corso di formazione (previsioni di entrata del nuovo bilancio). 

La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i 

conteggi finali, e comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di pari importo 

(quota accantonata dell’avanzo). Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico 

stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi con una tecnica che non consente di 

spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito. 

Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale 

scopo si è provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una 

componente positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In 

questo modo, l’eventuale formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti 

dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, 

tenderà ad attenuarli.  

 

Si riporta il calcolo e la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità – allegato 1  

 

ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO 
 

1. Fondo rischi 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al 

D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità 

di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che 

confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso).  

Tale fondo è stato costituito sulla base dell’attestazione del Responsabile del Servizio Legale sul  

rischio di soccombenza quantificandolo in €15.000,00. 

 

2. Fondo a copertura perdite Società Partecipate 

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel 

caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un 

risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti 

accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo 

non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 

La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere dall’esercizio 

finanziario 2015, a valere sui risultati 2014. In caso di risultato negativo l'ente partecipante 

accantona, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari: al 25% per il 
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2015, al 50% per il 2016, al 75% per il 2017 del risultato negativo conseguito nell'esercizio 

precedente. 

Tale fondo non è stato attualmente costituito non rilevandosi motivazioni in tal senso. 

 

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 

principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente. 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 

situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

La proposta di bilancio 2017-2019 viene presentata prima dell’approvazione dello schema di 

rendiconto di gestione per l’anno 2016 e non si hanno quindi a disposizione i dati del risultato di 

amministrazione dell’esercizio chiuso. 

Tuttavia la capacità di spendere secondo il programma adottato (efficienza), l’attitudine ad 

utilizzare le risorse in modo da soddisfare le esigenze della collettività (efficacia) e la perizia 

richiesta per conseguire gli obiettivi spendendo il meno possibile (economicità) devono essere 

compatibili con la conservazione dell'equilibrio tra entrate e uscite. Questo obiettivo va rispettato a 

preventivo, mantenuto nella gestione e poi conseguito, compatibilmente con il grado di incertezza 

che contraddistingue l’attività, anche a consuntivo. Il risultato di ogni esercizio infatti non è 

un’entità autonoma, perché va ad inserirsi in un percorso di programmazione e gestione che valica i 

limiti temporali dell’anno solare. L’attività di gestione è continuativa nel tempo ed esiste uno stretto 

legame tra i movimenti del precedente bilancio, compresa la situazione di pre-consuntivo o i 

risultati finali di rendiconto, e gli stanziamenti del nuovo documento contabile qui richiamati nella 

nota integrativa. Gli effetti di un esercizio, anche se non completamente chiuso, si ripercuotono 

comunque sulle decisioni di entrata e spesa dell’immediato futuro e ne rappresentano l’eredità 

contabile. Si tratta di aspetti diversi, come la sintesi dei dati finanziari di consuntivo o pre-

consuntivo, la consistenza patrimoniale e la situazione dei parametri di deficit strutturale, che 

possono avere un impatto importante sul mantenimento degli equilibri sostanziali di bilancio, per 

cui la valutazione sul grado della loro sostenibilità nel tempo, alla luce delle informazioni anche 

parziali al momento disponibili, rientra a pieno titolo nel contenuto della nota integrativa. 

Di seguito riportiamo gli spunti riflessivi e le valutazioni su ciascuno di questi aspetti. 

L’equilibrio complessivo della gestione 2017-2019 è stato conseguito senza applicare il risultato di 

amministrazione a destinazione libera. 
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Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2016 

 
In conto 

Totale                

  
 

RESIDUI COMPETENZA 

 
      

    
Fondo di cassa al 1° gennaio 2016     95.686,53  

RISCOSSIONI 260.101,59  3.053.557,35  3.313.658,94  + 

PAGAMENTI 525.316,97  2.798.459,59  3.323.776,56  - 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016   85.568,91  

  PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre   - 

Differenza     
 

RESIDUI ATTIVI 560,116,63  815.765,76  1.375.882,39  + 

RESIDUI PASSIVI 330.645,64  804.716,01  1.135.361,65  - 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti 0 - 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto capitale 239.850,00 - 

Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016 86.239,65 = 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016   

Parte Accantonata 86.518,19 - 

  

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
al 31/12/2016 

83.915,27 

 
  Accantonamento per fine 

rapporto sindaco 
2.602,92 

Fondo per spese legali 
 

Parte Vincolata 25.749,98 - 

  

Vincoli derivanti da leggi e dai 
principi contabili 

19.144,52 

    

Vincoli derivanti da trasferimenti 6.605,46 

Vincoli derivanti da contrazione di 
mutui 

0,00 

Vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente 

0,00 

Altri vincoli da specificare 0,00 

Parte destinata agli investimenti 0 - 

Totale Parte disponibile -26.028,52 = 

 
Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio 

generale tra risorse attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la destinazione 

della spesa in quattro diverse tipologie: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, 

l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per conto di terzi. 

Partendo da queste linee conduttrici, i nuovi documenti sono stati predisposti rispettando le norme 

che impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in termini di competenza e cassa, 

quest'ultima relativa al solo primo anno del triennio. Questa corrispondenza è stata ottenuta 

attraverso la valutazione sia dei principali flussi di risorse in entrata che delle corrispondenti 

previsioni di spesa (rispetto del principio n.15 - Equilibrio di bilancio). 

Gli stanziamenti del bilancio, avendo carattere autorizzatorio ed identificando il limite per 

l’assunzione degli impegni durante la gestione, sono stati dimensionati in modo da garantire 

l’imputazione delle obbligazioni, sia attive che passive, nei rispettivi esercizi. Le corrispondenti 

previsioni tengono conto del fatto che le obbligazioni giuridicamente perfezionate devono essere 
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imputate nell’esercizio in cui l’obbligazione andrà poi a scadere (rispetto del principio n.16 - 

Competenza finanziaria). 

Nel predisporre i documenti non si è ignorato che i prospetti ufficiali esprimono anche la 

dimensione finanziaria di fatti economici valutati in via preventiva. La scomposizione del bilancio 

nelle previsioni dei singoli capitoli (Peg), pertanto, sarà formulata in modo da considerare che la 

rilevazione contabile dei fatti di gestione dovrà poi analizzare anche l'aspetto economico dei 

movimenti (rispetto del principio n.17 -Competenza economica). Le previsioni sui primi due anni 

sono state quantificate, ove possibile, partendo dalle corrispondenti poste già comprese nel secondo 

e nel terzo anno dell’ultimo documento di programmazione triennale, ripreso nella sua versione più 

aggiornata, e procedendo poi a riformulare gli stanziamenti sulla scorta delle esigenze attuali e 

secondo le regole contabili in vigore. Per quanto riguarda infine il controllo sulla veridicità delle 

previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa avanzate dai servizi, di competenza 

del responsabile finanziario e finalizzato alla possibile iscrizione di queste poste negli stanziamenti 

di bilancio, si da atto che la verifica è stata effettuata tenendo conto delle informazioni al momento 

disponibili. 

Questa situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscite sarà poi oggetto di un costante 

monitoraggio tecnico in modo da garantire che durante la gestione, come nelle variazioni di 

bilancio, vengano conservati gli equilibri di bilancio e mantenuta la copertura delle spese correnti e 

il finanziamento degli investimenti. Il prospetto riporta la situazione complessiva di equilibrio ed 

evidenzia il pareggio nella competenza. 

Oltre alle informazioni sotto riportate si fa presente che gli equilibri del bilancio 2017 e successivi 

saranno influenzati successivamente anche dalle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui 

ai fini del rendiconto dell’esercizio 2016. Infatti una volta deliberato in Giunta Comunale il 

riaccertamento ordinario dei residui contestualmente saranno variati, per le variazioni di esigibilità 

connesse, il bilancio 2016 e il bilancio 2017 e successivi in esercizio provvisorio. Necessariamente 

pertanto il bilancio recepirà dopo la sua approvazione anche tali variazioni e il FPV in entrata del 

2017 corrisponderà al FPV definitivamente accantonato in spesa derivante dalla gestione 2016. 

Le previsioni di bilancio sono coerenti con i nuovi vincoli di finanza pubblica (ex patto di stabilità) 

previsti dai commi da 463 a 493 della L. 232/2016. Il prospetto dimostrativo è riepilogato di 

seguito. 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
          85.568,91 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)                  0,00                0,00                0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)         2.701.981,30        1.777.345,74        1.510.995,66 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)                                                           

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)         2.499.609,10        1.665.971,67        1.410.554,28 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato                  0,00                0,00                0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità            106.801,26           66.048,13           75.106,99 
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E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)             3.000,00            1.000,00            1.000,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e 
prestiti obbligazionari 

(-)            51.206,32           53.239,89           55.941,38 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
- di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 

successive modifiche e rifinanziamenti)  
                 0,00                0,00                0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)            148.165,88           57.134,18           43.500,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX 
ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (2) (+)                 0,00   
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge 

(-)           148.165,88           57.134,18           43.500,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M                  0,00                0,00                0,00 

      

 

Anche le poste del bilancio degli investimenti sono state separate da quelle di parte corrente, e ciò al 

fine di garantire l’autonomo finanziamento di questi due comparti, così diversi per origine e finalità. 

Il bilancio degli interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a finanziare 

l’acquisto, la fornitura o la costruzione di beni o servizi di natura durevole. In tale ambito, è stata 

rispettata la regola che impone la completa copertura, in termini di stanziamento, delle spese 

previste con altrettante risorse in entrata. 

Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, saranno poi registrate negli anni in 

cui andranno a scadere le singole obbligazioni passive derivanti dal rispettivo contratto o 

convenzione. Le uscite in conto capitale, di norma, diventano impegnabili solo nell’esercizio in cui 

è esigibile la corrispondente spesa (principio della competenza potenziata). 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento (2) 

(+)                 0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+)           239.850,00                0,00                0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)         8.178.200,00        1.026.500,00          356.500,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)                                                           

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)                                                           
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)                                                           
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T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)                                                           

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge 

(+)           148.165,88           57.134,18           43.500,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)         8.569.215,88        1.084.634,18          401.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa                  0,00                0,00                0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)                 0,00                0,00                0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)             3.000,00            1.000,00            1.000,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E                  0,00                0,00                0,00 

 

 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)                                                           
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(+)                                                           

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(+)                                                           

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)                                                           
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)                                                          

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)                                                           

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                  0,00                0,00                0,00 

      

 

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):   

 Equilibrio di parte corrente (O)                  0,00                0,00                0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di 
spese correnti (H) 

(-)                 0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

                 0,00                0,00                0,00 
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Previsioni di cassa 
Il documento contabile è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del 

triennio, mentre le previsioni dei due esercizi successivi hanno interessato la sola competenza. Per 

quanto riguarda gli importi effettivamente stanziati, le previsioni sui flussi monetari sono state 

stimate considerando l'andamento prevedibile degli incassi e dei pagamenti. Dal punto di vista 

prettamente contabile, le entrate che negli esercizi precedenti a quello di introduzione dei nuovi 

principi contabili erano state accertate per cassa, in luogo del criterio di competenza, sono state 

previste continuando ad applicare l’originario criterio, e questo fino al loro esaurimento. Fino a quel 

momento, pertanto, la previsione di competenza e quella di cassa di queste poste particolari 

continuerà a coincidere, salvo l'abbandono anticipato di questo criterio in deroga. 

Per quanto riguarda la gestione dei movimenti di cassa, tutti i movimenti relativi agli incassi e 

pagamenti saranno registrati, oltre che nelle scritture contabili dell’ente, anche nella contabilità del 

tesoriere, su cui peraltro grava l’obbligo di tenere aggiornato il giornale di cassa e di conservare i 

corrispondenti documenti o flussi informatici giustificativi. 

Il prospetto riporta la situazione complessiva che evidenzia il pareggio obbligatorio relativo alle 

previsioni di competenza ed integrato con l'indicazione dei flussi di cassa previsti (incassi e 

pagamenti). 

Alla formulazione delle previsioni di cassa hanno concorso i responsabili dei servizi sulla base di 

ragionevoli stime di flussi che si genereranno nell’anno. 

 

Fondo pluriennale vincolato 
Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 

stata accertata l’entrata. 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati 

da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in 

cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del 

cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere 

l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di 

evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla 

nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione 

passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di 

residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed 

esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo 

progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, 

non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 

estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse 

con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze 

particolari espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano 

imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede 

non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi 

futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci 

riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente 
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successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 

dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del 

bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in 

entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato 

nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste 

riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di 

ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi 

precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in 

corso (componente nuova del FPV/U). 

In fase di predisposizione del bilancio, il FPV non è stato quantificato in quanto tutti gli interventi 

di parte capitale, come da cronoprogrammi approvati fino alla data odierna, saranno conclusi entro 

l’anno. Per la parte corrente verrà definito in sede di riaccertamento ordinario. 

 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al 

debito e con le risorse disponibili 
Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria è previsto un solo intervento 

finanziato con ricorso all’indebitamento per l’ammodernamento degli impianti sportivi tramite 

contrazione di un mutuo con il Credito Sportivo per € 150.000,00. 

Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e 

altri finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del Documento unico di programmazione. 

 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti 
Il Comune di Cerreto di Spoleto non presta garanzie a favori di altri enti o soggetti. 

 

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata 
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

 

Elenco delle società posseduto con l’indicazione della relativa quota percentuale 
La legge attribuisce all’ente la facoltà di gestire i servizi pubblici locali anche per mezzo di società 

private direttamente costituite o partecipate ed indica così un modulo alternativo di gestione rispetto 

alla classica azienda speciale. La forma societaria adottata, pertanto, al pari del possibile fine 

lucrativo, che di per sé non è in contrapposizione con il perseguimento di uno scopo pubblico, non 

ha alcun peso per conferire o meno al soggetto operante la natura pubblica. Le modalità di gestione 

dei servizi sono quindi lasciati alla libera scelta della pubblica amministrazione, seppure nel rispetto 

di taluni vincoli dettati dall’esigenza di non operare una distorsione nella concorrenza di mercato. 

L’acquisizione di una partecipazione, d’altro canto, vincola l’ente per un periodo non breve che si 

estende oltre l’intervallo temporale previsto dall’attuale programmazione di bilancio. Per questa 

ragione, le valutazioni poste in sede di stesura della Nota integrativa hanno interessato anche le 

partecipazioni, con riferimento alla situazione in essere ed ai possibili effetti prodotti da 

un’espansione del fenomeno sugli equilibri finanziari. In questo ambito, è stata posta particolare 

attenzione all’eventuale presenza di ulteriori fabbisogni di risorse che possono avere origine dalla 

condizione economica o patrimoniale degli eventuali rapporti giuridici consolidati. La situazione, 
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come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede 

alcun intervento correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o 

correttivi, frutto di nuove ed ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente 

adottati solo in seguito al normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla 

gestione. 

Nell’anno 2017 è prevista la revisione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni societarie 

secondo le indicazioni del D.lgs. 175/2016. In tale sede saranno valutate ed adottate le opportune 

nuove scelte sulle suddette società. 

 

SOCIETA' PARTECIPAZIONE PERCENTUALE CAPITALE SOCIALE QUOTA COMUNE 

VUS Diretta 0,21% € 659.250,00 € 1.410,00 

VUSCOM Indiretta 0,21% € 50.000,00 € 105,00 

VUSGPL Indiretta 0,11% € 20.000,00 € 21,42 

ICT Valleumbraservizi Indiretta 0,06% € 10.000,00 € 6,30 

Trec s.p.a. Indiretta 0,16% € 0,00 € 0,00 

Valnerina Servizi Diretta 4,00% € 103.292,00 € 4.131,68 

 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Staccini Sabrina 

 

 

 

 

 

 

 


